
INNOVAZIONE NEL NUOVO REGOLAMENTO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI DEL COMUNE DI NUORO 

 

 

Il Comune di Nuoro dal 2008 svolge la differenziata dei rifiuti urbani “porta a porta” con buoni 

risultati, tanto che nel corso del 2011 è stato premiato come “Comune Riciclone” per le modalità 

di raccolta della frazione organica. 

Di recente è stato aggiornato il “Regolamento di gestione integrata dei rifiuti urbani”, approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale del 6.2.2012, sul quale è visibile lo sforzo per una 

semplificazione della lettura e una maggiore chiarezza dei contenuti, utili per evitare contenziosi 

sia con il Gestore del Servizio sia con gli Utenti. 

 

Di particolare interesse l’attenzione posta alle bioplastiche che rendono innovativo il Regolamento, 

soprattutto con l’articolo 43 “Rifiuti della ristorazione collettiva” che ha in modo intelligente 

applicato il decreto del Ministero Ambiente del 25.7.2011 “Adozione dei criteri minimi ambientali 

da inserire nei bandi di gara della Pubblica amministrazione per l'acquisto di prodotti e servizi nei 

settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari”, fissando non solo le modalità di 

controllo in maniera dettagliata ma anche una serie di sgravi sulla tassa o tariffa per 

l’incentivazione della ristorazione collettiva privata al passaggio a stoviglie e posate monouso 

compostabili o riutilizzabili. Si allega il testo di tale articolo. 

 

Da segnalare anche la chiarezza con cui è stata definita la compostabilità e la tipologia dei 

sacchetti da utilizzare per la raccolta differenziata della frazione organica. 

 

Tra gli altri aspetti da evidenziare vi è anche l’efficacia con cui è stata impostata l’assimilazione dei 

rifiuti speciali agli urbani, in modo da definire compiutamente quali utenze non domestiche fanno 

parte o meno del circuito di raccolta differenziata. 

 

E’ auspicabile che l’esempio tracciato dal Comune di Nuoro possa essere seguito anche da tante 

altre Amministrazioni. 

 

Figura 1: Assessore all’Ambiente del Comune di Nuoro, Luca Lapia 



Articolo 43 - Rifiuti della ristorazione collettiva 

1. Le attività di ristorazione collettiva a servizio di qualsiasi pubblica amministrazione nel territorio 

del Comune di Nuoro è tenuta a osservare il Decreto Ministero Ambiente del 25 luglio 2011 

“Adozione dei criteri minimi ambientali da inserire nei bandi di gara della Pubblica 

amministrazione per l'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e 

fornitura di derrate alimentari e serramenti esterni” (pubblicato nella GU n. 200 del 21 

settembre 2011). 

2. In accordo al sopracitato Decreto e in particolare al paragrafo 5.5.2 “Riduzione e gestione dei 

rifiuti” dell’Allegato 1 “Criteri ambientali minimi per il servizio di ristorazione collettiva e la 

fornitura di derrate alimentari”, nella gestione della ristorazione collettiva a servizio della 

pubblica amministrazione dovranno essere utilizzate posate, stoviglie e bicchieri: 

a. riutilizzabili (in ceramica, vetro, metallo ecc.), 

 oppure: 

b. prodotti monouso biodegradabili e compostabili in conformità alla norma UNI EN 

13432:2002 e con certificazione CIC (Consorzio Italiano Compostatori). 

3. L’osservanza del sopracitato Decreto e di quanto indicato nel presente articolo avrà luogo 

dall’entrata in vigore del presente Regolamento e, in un fase transitoria, in caso di non 

osservanza di tali indicazioni, sarà applicato un aumento del 50% della Tarsu per il periodo di 

tempo interessato. 

4. Dal 1° aprile 2012 non saranno invece ritirati più i rifiuti (intendendosi con ciò qualsiasi frazione 

merceologica) alle pubbliche amministrazioni che non si saranno adeguate a quanto sopra, le 

quali dovranno provvedere autonomamente alla raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

5. I competenti Uffici Comunali dovranno verificare entro gennaio 2012 l’osservanza di quanto 

indicato dal presente articolo, presso tutte le pubbliche amministrazioni; per quelle per le quali 

si sarà riscontrato il mancato rispetto, dovrà essere effettuata una verifica negli ultimi giorni del 

marzo 2012 allo scopo di esigere che esse provvedano in conformità ai commi 1 e 2 del 

presente articolo, altrimenti  saranno messe in pratica le indicazioni del comma 4 sino a 

quando la pubblica amministrazione non avrà provveduto in accordo ai commi 1 e 2 del 

presente articolo. 

6. Il Comune di Nuoro si impegna a favorire l’impiego di posate, stoviglie e bicchieri riutilizzabili o 

monouso biodegradabili e compostabili presso tutte le attività di ristorazione collettiva al 

dettaglio o al servizio di attività private, effettuando uno sconto del 65% nella tassa o nella 

tariffa complessiva per il triennio 2012 ÷ 2014. 

7. I competenti Uffici Comunali nel mese di gennaio di ogni anno raccoglieranno le certificazioni 

presso le attività di ristorazione a servizio del pubblico e a servizio del privato allo scopo di 

applicare quanto previsto dai precedenti commi 4 e 6. 

8. Gli imballaggi primari, secondari e terziari utilizzati nella ristorazione collettiva a servizio della 

pubblica amministrazione dovranno essere rispettosi di quanto indicato nel paragrafo 5.3.6 

“Requisiti degli imballaggi” del sopracitato Allegato 1 “Criteri ambientali minimi per il servizio di 

ristorazione collettiva e la fornitura di derrate alimentari”. 

 


